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Riflessioni sull'intolleranza di massa 
in Germania e sui compiti dell'autorità: 
fino a che punto il dovere di difendere i 
più deboli autorizza riduzioni di garanzie? 

È giusto usare 
violenza di Stato 
contro i razzisti? 
M Dall unificazione della 
Germania nel 1990 abbiamo 
assistito ad una costante esca 
lation della violenza contro gli 
stranieri I diversi d i oqni t i p o -
si tratti d i turchi slavi zingari 
vietnamiti o ebrei - sono d i 
ventati bersagli reali o poten
ziali Il roqo d i MOIIn nel quale 
hanno trovato la morte tre 
donne turche (d i cui due ra 
gazze) ha dimostralo chiara 
mente I ormai avvenuta com
penetrazione delle motivazio
ni sociali e razziali delle ag
gressioni L aspetto sociale, 
cioè a dire il risentimento dei 
giovani disoccupati nei con
fronti d i quanti fanno doman
da di asilo pol i t ico ha finito 
per divenire un fenomeno di 
facciata mentre il razzismo pu
ro e semplice si 6 imposto co
me il vero nodo del problema 
In Germania si va dif fondendo 
la paura Le diverse minoranze 
temono di diventare le prossi
me vittime dei neonazisti o de
gli skinheads I cittadini tede
schi d i convinzioni poli t iche 
moderate temono che tutto 
questo ponga fine alla pace 
sociale I tedeschi che amano 
la patna temono il r itorno del 
marchio infame del nazismo 

I ulti i tedeschi di coscienza e 
con loro tutti gli europei di co
scienza, temono I improvviso 
risorgere dell od io dell intimi
dazione, del le convinzioni e 
delle azioni irrazionali Sebbe
ne la violenza di questi giorni 
i/i Germana abbia caratteristi 
che specificamente tedesche 
in neo razzismo è un fenome 
no che interessa l'Intera Euro
pa al pan della violenza orga
nizzata Nella prova che deb
bono affrontare tanto i paesi 
dell Europa occidentale quan
to quell i del l Europa onentalc 
sono in gioco la forza morale e 
la risolutezza polit ica dei citta 
d in i oltre che la legittimità dei 
governi 

Il «neo-razzismo» ha ben pò 
co a che vedere con le razze A 
qualunque gruppo sentito co 
ine estraneo può essere altri 
buita la sindrome della «diver
sità» e può quindi essere tra 
sformato in un «nemico natu 
ralt» dalla fantasia razzista 
non eli meno anche il pr imo 
passo cioè a dire la sensazio 
ne di estraneità nei confronti di 
un determinato gruppo, può 
essere frutto d i una semplice 
manipolazione In Bosnia per
sone che per decenni hanno 
vissuto nel medesimo villaggio 
e e he fino a poco tempo orso 
no non si sono sentite «estra 
n e o vengono trasformante in 
«nemici naturali» I conflitt i et 
mei assumono pertanto le 
sembianze dei confl i t t i razziali 
II l inguaggio cui si ricorre per 
bollare I «altro» e mol to simile 
a quello dell antisemitismo 
Dal momento che quel lo 
ebraico perseguitato da tem 
pò e stalo il pr imo gruppo et 
meo religioso ad essere con 
cepito come «TA//<Ì* dalla fan 
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tasi.i razzista il linguaggio del 
I antisemitismo si presta facil 
mente a qualunque scopo raz 
zista In questo (sia pur 
l imitato) senso tutti i gruppi et 
nici oggetto di intolleranza di 
ven ano ebrei 

Il razzismo è biopoli t ica dal 
momento che il razzista identi 
de a I «altro» principalmente in 
quanto «cor|x>» e per di più 
«corpo estraneo» che va s tap 
pato dal resto dell 'organismo 
«sano» Per questa ragione il 
razzismo ò sempre violento 
L escalation della violenza ver 
baie non sempre si traduce in 
violenza fisica ma una poten
ziale violenza fisica 6 sempre 
presente A tutti I livelli di ma 
infestazione la polit ica e la 
fantasia razziste sono irrazio 
nah rispetto alla modernità nel 
senso che contraddicono tutti i 
valori sui quali poggiano tanto 
la legittimazione quanto la re 
Ione a della politica liberal de-
moc ratica vale a dire liberta 
uguaglianza dmtti II razzismo 
per apparire rispettabile deve 
indossare i panni dell «anti-
razzisrno» o quell i della do
manda di nuovi dintti 

Escludendo il «corpo estra 
l ieo- mar- v ^ ^ ^ v e 
chiandolo e 
violentando 
lo i movi 
menti razzisti 
«['fatto botìU-' 
no se* stessi 
con e «arcaici 
altri», come 
irrazionali sw 

«diversi» residenti nel corpo 
della democrazia liberale Co 
me può una democrazia libi* 
rale trattare questo diverso 
partorito dal suo stesso c o r p o ' 
L i democrazia liberale ù in 
grado di «asportare il tumore» ' 

«Fate qualcosa1» d icono stra
nieri e tedeschi al loro gover
no Lo Stato deve dimostrare 
che prende sul seno il suo mo
nopol io del l uso legittimo del 
la forza dichiara Ignalz Bubis 
leader della comuni tà ebraica 
tedesca Nelle attuali circo
stanze e avsolutamente neces
sario Bubis però - insieme a 
molt i altri in Italia in Ungheria 
e altrove - rievoca lo spettro di 
«Weimar» Ma I analogia con 
Weimar e fuorviante Collo 
cando una questione di per sé 
drammatica sullo sfondo di 
una tragedia storica si 'Ischia 
d i banalizzare un problema di 
estrema gravite! 

I.a catastrofe di Weimar si è 
consumata in un'epoca in cui 
la denioc razia parlamentare 
entrò in profondissima crisi e 
le dittature ideologiche annun
ciarono una fuoriuscita dalla 
crisi trovando mil ioni d i orec
chie disposte a recepire il mes
saggio Queste dittature sono 
crollate e tutti sappiamo che 
rappresentano il peggio che la 
modernità è in grado di offrire 
f ina lmente la legittimazione 
delk democrazie liberali pog 

già sulla convinzione razionale 
che non vi sono alternative Ea 
questo proposito possiamo ri
cordare che k democrazie li 
berali ben radicate - quali 
quelle degli Mali Uniti e della 
Gran Bretagna - non hanno 
avuto nò una «Weimar» né un 
•complesso di Weimar» Ma gli 
Stali Uniti sono sempre stati il 
paese della violenza incontrol
lata (compresa quella razzia
le) E negli ultimi decenni e 
stata probabi lmente la Gran 
Bretagna a dover fare i cont i 
quasi cont inuamente con ogni 
genere e forma di violenza II 
loro esempio e i indica '1 vero 
pencolo Invece di |>ensare ad 
una nuova «Weimar» bisogne
rebbe evocare gli spettri assai 
più realistici delle città in f iam
me, dei quartieri abbandonal i , 
della segrega/ione del degra 
do del sistema scolastico pub 
bl ico e via dicendo 

Le indagini sociologiche sul
le cause di questi fenomeni so 
no pertinenti e importanti ma 
di limitata validità Mi astengo 
pertanto dal porre le domande 
sociologiche del tipo «perché 
propno qui e ora'» oppure 
«perché proprio questi partico 

«Il razzista identifica 
l'altro in quanto "corpo" 

" e per di più "corpo estraneo" • 
da strappare all'organismo sano 
Per questo è sempre violento» 

lari atti di violenza9» domande 
dietro alle quali fa capol ino la 
convinzione secondo cu i eli
minando tutte le condizioni 
sociali e he <c ausano» la violen 
za vivremmo in un mondo 
senza violenza Per \m>\ volta 
propongo di ragionare sul pro
blema in temimi non sociolo
gici ma filosofici I lobbes ave 
va ragione solo un potei e sta
tuale totale può controllare to 
talmente «lo stato di natura-
Solo questo genere di potere 
statuale può eliminare tutti gli 
atti d i violenza compiut i da 
singoli o gruppi in danno di al
tri singoli o gruppi senza I ini 
ziativa o il e onsenso dello Sta
to Ma in questo e aso la violen 
/a ( I uso della lorza) ad opera 
dello Stato diventa mtollerabi 
le Di conseguenza le demo
crazie liberali non si pongono 
nemmeno 1 obiettivo del con 
(rollo totale degli atti violenti il 
legali Resta solo da chiedersi 
in che misura possono limitare 
tali atti di violenza contenen
dol i ali interno di conimi ben 
determinati 

Possiamo individuare grosso 
modo tre fonti di violenze ille 
gali nelle moderne democra 
zie In pr imo luogo la cr imma 
lità organizzata politica o me 
no e he va dalla mafia al terrò 
nsmo internazionale In secon 
do luogo i tumult i le sonimos 
se gli scoppi di rabbia in Due donne «Asylanten», in alto un cimitero ebraico profanato in Germania 

qualche misura manipolal i e 
anche in questo caso il feno
meno può essere polit ico op 
pure no Le aggrevsiom degli 
estremisti d i destra contro gli 
stranieri in Germania s. posso 
no far rientrare in questa se 
conda categoria Ci sono infi 
ne le violenze private e impre 
vedibil i dei singoli che com
prendono delitti come le rapi 
ne a mano armata gli stupri 
gli omicid i 

' lut t i gli Stati liberali demo 
cratici (e i nspettivi governi) 
debbono garantire la sic urezza 
e le libertà previste dalle leggi 
a tutti 1 cittadini e a quanti si 
trovino nel terntono del lo Sta 
to 1 utti co loro che si trovino 
ali interno dei conf ini di uno 
Stato liberale democrat ico 
debbono potersi ragionevol 
mente aspettare d i non subire 
violenza ad opera dei loro si 
mil i e di non vedersi privati 
delle loro libertà personali dal 
lo Stato a condizione di nspet 
lame le leggi Î e due aspettati 
ve possono entrare in confl i t to 
Ad esempio per contenere o 
reprimere gravi manifestazioni 
d i violenza, possono essere 
adottate misure straordinarie 
Ma in linea d i pnne ipio biso
gna saper rispettare entrambe 

«Proteggere la vita 
e la sicurezza di tutti 

i cittadini resta il primo 
e immutato dovere 
dello Stato liberale» 

le aspettative F intollerabile 
che onesti commerciant i viva
no alla mercè degli estorson 
della mafia è intollerabile che 
i diversi e gli stranieri non pos
sano dormire tranquill i per 
paura della violenza organiz
zata cosi come è intollerabile 
che una donna sola al volante 
debba aver paura di fermarsi al 
semaforo Ma non è meno in 
tollerabile che si possa essere 
arrestati sulla base di semplici 
sospetti che lo Stato si spinga 
<i mettere" sotto control lo i tele
foni o ad apnre la posta o che 
la polizia riossa fare irruzione 
in una abitazione senza una 
mandato di perquisizione Agi 
re nel modo giusto al momen 
to giusto mantenere un correi 
to equil ibrio nusc ire a proteg 
gere i cittadini ( tutelando sia 
la loro vita che i loro diritt i) e 
esattamente c iò che deve con 
traddistinguere una politica li 
beral-democratica La polit ica 
II1KT.I1 democratica intatti non 
deve necessariamente dege 
nerare in mera gestione buro 
cratica secondo una ncorren 
le accusa delle opposizioni ra 
dicali né deve essere elevata 
alle vette di purezza tipiche di 
un tempio del discorso razio 
naie Compito principale della 
politica liberal democratica e 
di occuparsi dello «stato di na 
tura» nei l imil i del lo «stato so 
e late» laqual cosa comprende 

I istiuzione la diffusione della 
cultura ma anche se necessa 
rio, il pieno uso della (orza del 
lo Stato Solo quest ult imo 
aspetto è un privilegio esclusi 
vo del governo lut t i gli altri 
prevedono I attivila politica 
della popolazione Gruppi e 
singoli possono fare mol to con 
I arma della protesta e del co 
raggio civile ad esempio fa 
eendo sentire «estranei» nel lo 
ro paese proprio coloro che 
predicano l'odio nei e onfronti 
degli «estranei» 

Ui violenza di masvt viene 
alla ribalta nei moment i in cui 
le normali capacià polit iche 
non sono sufficienti I governi 
che non riusciranno a conte 
nere la violenza tsenza solfo 
care le libertà) potrebbero an 
dare incontro a grossi proble 
mi di legittimazione E una 
nuova generazione di polit ici 
potrebbe prendere il posto 
della vecchia 

Contro il razzismo e impera 
tivo usare lo slnimento dell in 
formazione ma nessun prò 
gramma educativo anliraz/ista 
| » t rà mai spazzare via c imi 
plelamente il razzismo per il 
semplice fatto che esso costi 
tuisce una delle principali for 
me nelle quali lo «stato di natu 

t; •' "v. ''>" in quanto 
corpo estra 
neo e irra/ io 
naie dimora 
nel .corpo del 
la politica 
mode rua I 
questo corpo 
irrazionale 
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sere asportato anzitutto per 
che la democrazia liberale 
non C legittimata a compiere 
interventi chinirgici di questa 
natura e, in secondo luogo 
perché qualora venisse aspor 
tato il tumore rie rescerebbe 

Km tanto che il razzismo si 
manifesta sotto forma di vio 
lenza verbale lo si può conte 
nere Possiamo ignorare ehi 
parla un linguaggio razzista 
Ma quando I odio razzista si 
manifesta con azioni di violen 
za fisica le vittime dell odio 
non hanno più via eli scampo 
Per questo gli atti di violenza 
non vanno tollerati nemmeno 
per un minuto e e|iialunciue 
possa essere la giustificazione 
Una sola volta ò più che abba 
stanza 1 errore principale del 
governo tedesco è consistito 
nel non aver compreso che 
proteggere la vit i e la sicurcv 
/A di tutti gli abitanti de Ila ( W 
mania - un compi to qiie sto 
che l lobbcs demandava al 
monarca il quale aveva anc lic
iti facoltà di abolire tutte le li 
berta per tenervi fede - r imane 
il pr imo e immutato dovere 
dello Stato liberal dcmocrat i 
co che e il e uslode dei nostri 
diritti 

f Tuidtizionr 
prof Curio Antonio Brunito} 

Così il Psi potrà 
superare la crisi 

senza andare a destra 
G E N N A R O A C Q U A V I V A 

N on sono ne onest i ne acut i i c o m m e n t i che 
mol t i g iornal i ma soprattutto la granue 
stampa ha ded ica to al i assemblea naziona
le de l Psi cen t rando tutto sul lo scontro per 

_ ^ _ ^ _ _ sonale pur dovendo registrare inf ine I obb l i 
gata soddisfazione dei v inc i ton e de i vint i Si 

0 t r i l l a l o invece di un assemblea di a l lo tono aderente ai 
p r o b l i m i che af f l iggono il paese e la pol i t ica del paese 
icgibi l issima in tutta la sua sostanza pol i t ica anche nel le 
sfumature anche nei personal ismi Vog l io elencare anzi
tutto i punt i sui qual i 1 assemblea si c> pronunc ia ta a mag
gioranza schiacciante ben diversa dal 13 e dal 33A regi
strato dal la conta f inale 11 p r imo pun to ò la con fe rma 
del la vitalità del part i to e de I sistema dei part i t i Rinnovar
si non pe r non mor i re ma r innovarsi per essere in grado 
eli assolvere i c o m p i l i che la sloria e la pol i t ica af f idano 
tuttora al pa l l i l o socialista Rinnovarsi assieme a tul l i gli 
altri p u l i t i perche I Italia ha b isogno dei partit i che han
no alle spai1 , una storia e una cul tura ha b isogno di un 
sol ido retroterra democra t ico c l i c regista alle sfide del la 
moda del cont ingente de l transeunte 11 secondo punto 
e. l urgenza di unita dei tre partit i de l l Internazionale Può 
divergere la discussione sui mod i e sulle responsabil i tà 
che hanno f inora imped i to il raggiungimento d i questo 
obiettive) ma il r ieonoseimenlo del la sua urgenza ò risul
ta lo possiamo ben d i r lo pn tnmon io c o m u n e del l as
semblea 

T orzo pun to Ridicol izzazione del la div is ione sulla leg
ge elettorale Quando A m a l o ha sot to l ineato l 'evidente 
vie manza Ira un sistema proporz iona le robustamente 
corret to e on dosi d i maggior i tar io ugualmente, corret to in 
senso inverso I assemblea c> esplosa in un grande ap 
p lauso unanime e ha fatto ancora un passo avanti indi 
c a n d o nel Pds il p r imo m'er locu iorc per la def in iz ione 
del la proposta Cito un pun to ancora I accordo unan ime 
sulla nec e ssita d i una pol i t ica di governo per fronteggiare 
con equità la e risi economica , per d i fendere I occupaz io 
ne e le re In tu iz ion i per conservare potere distr ibut ivo e 
perequativi) fra le categor.e del c i t tadin i le Regioni le 
Province i Comun i 

P uò considerarsi spaccato un part i to un i to su 
questo valutazioni '1 Lo lascio giudicare al let
tori ai qual i non nasconderò gli e lement i d i 
div is ione pure apparsi nel l assemblea e riflcs 

^ _ _ _ si I R I voto f inale Gli e lement i d i div is ione si 
sono mamlcs la l i sui s imbol i de l r innovamen

to e sulle prospett ive del l organizzazione pol i t ica in Ila-
Ila Sul p runo pun to I oppos iz ione riteneva necessano il 
c a m b i o del la segreteria de l part i to U i maggioranza e> 
stata ci avviso diverso non Ila d iment ica to i grandi ment i 
d i ( r a \ i si e nconosc iuta nella sua relazione e ha rinviato 
corre l tamente il p rob lema al pross imo congresso di apn -
le Sul s f o n d o pun to lo stesso Martel l i es stato nel discor
se) ali ìsseniblea mol to più prudente e c i rcospetto che 
non ne Ile mol te interviste ri lasciate in precedenza, tanto 
da meritarsi I appun to d i aver (alto p iù confusicene che 
chiarezza 

Il n o d o non sciol to e questo unita solo a sinistra e 
semplice politie a d i apertura d i co l la l jo raz ionc con altre 
fc rze d i mot r itic he 'a lche e cat to l iche o una unita p iù 
ampia e più stenipe r it 1 Ir i i partit i del l Ina i..azionale e 
l iberali ri pubbhc in i cat to l ic i non I X ; I nsomma solo 
co l Pds e co l Pseli o anche con I*) Malfa e con Segn i 'O r 
ganizzazione del la pol i t ica attraverso il sistema dei partit i 
o loro sostituzione con comi ta t i elettoral i o altri organi
smi de I gene re ' 

Q u a n d o spingeva per 1 un inomina le Martel l i si era 
portato mol to avanti sulla strada de l c a m b i a m e n t o radi
cale Al i asse mblea ha fatto mol t i passi indietro e ha pa 
succiato sull a rgomento p robab i lmente per mane atiza 
d i accordo tra i vari segment i del suo schieramento Ma a 
giudicare dagl i applausi nscovsi da A m a t o quando ha af
f rontato il tema - L i Mal ia e Segni sono onesti conserva 
tori c o n i qual i possiamo lare accord i ma non confus ione 
- b i s o g n i r iconoscere che la p r u d e v a di Martel l i era 
abbondante me lite giustif icata 

1. assemblea senza «esterni» e personaggi d occasio 
ne a e mostrata po l i t i camente p r e p a r i l a e m o ' l o matu 
ra perfet tamente consapevole de l lo sconko pol i t ico e d i 
interessi m al to in Italia Che cosa avviene' oggi in con 
creto ' ' Il grande capi ta le industr iale e f inanz iano sa per
fettamente e he non può più i v r re niente da une) Stato in
debi ta lo per quasi duo mi l ion i d i mi l iard i Chiede a'Iora 
que l e he può e hiedere la e essione a prezzi stracciati del 
pa t r imon io p t ibb lu o la fo i inaz ione di capi ta le nuovo al 
traverso la compressione' del le retr ibuzioni e dei consu
mi r isparmi e onc reti sul lo Stato soc lale 

An i i to ha tracciato que sto quadro c o n mol ta cortesia 
e dotte appross imazioni ma i assemblea ha cap i to od ha 
app laud i to Al t ro che pasticci1 A l t ro che improvvisazioni 
< e ( infusioni 11 p rob lema numero uno eli oggi ò ral lorzare 
le strutture d i moc ratte t ic del paese sindacal i e partit i r i
pul i re que sii dalle nequiz ie del le tangenti riparare i gua 
sii del la caduta del le ideologie recuperare (orza pol i t ica 
agli organi d i tutela degl i interessi dei lavoratori i >rza pò 
litica al governo per ravvivarne il senso di equi tà e d i giù 
stizi i ntorn ire umi lmen te alle radic i del la propr ia ragie» 
ne sociale e ncostnnre una cul tura aggiornata e moderna 
e he non I ise i al l iberi .mo c-e onorine o alle he gli spazi ('el
la f i losofia e del la mora le Più unita raggiungeremo in 
e|tiesti e e imp i l i p iù certezza avre ino nel nostro d o m a n i 
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Anno 2036, fuga dagli orrori televisivi 
• i l,a tt l*'\-isiune oltre ad 
essere lo spe t t i no dell mime 
diato ha il compi to di costituì 
re la meritoria elettronica ad 
uso dei nostri nipoti I quali fra 
mezzo setolo o anche prima 
chissà t i chiederanno lumi sui 
nostn anni di utenti e anche di 
cittadini ( i domanderanno d i 
e erto come ihbiaino f ttto a vi 
vere anzi a sopravvivere in 
questo v i l l a n o t j lobak del 
quale loro avranno potuto vt 
dere solo dei reperti di video te 
ca Ipotizzo per tjioeo arie he 
una data i lJ0i(> I l o cent anni 
(anche se IH dimostro non più 
di c)8 lasc iati mi lo pc usare) e 
sono disponibile per i \\$h dei 
miei tre flirti Mi i l l u d e r a n n o 
come facevamo .iti accettare 
da telespelt i ton certi commi 
sttom (ert i l om i venz ' ' Mar 
zullo e BI.IL;I Puniti i < /avo l i 
Castaldia i Barbato per dire 
Gli farò ripetere la domanda 
ho diritto (L\ centenario ad 
un onesta sordità medil.itiva 
Poi r ispondi ro e ini un i bona 

netà alla Ris|x>h -Vedete ra 
gazzi Si nusc iva ,nì .ipprevza 
re il meglio anche p e r d i c i era 
il | K W O 

! ra un epoc i televisiva spu 
ria e antistorica Mentre le im 
macini su^Henvano il prc se nte 
cornerà una parte di noi nel 
lo stesso momento s tan i v i 
ancora iqu iz Che confusione* 
Ma in mezzo ai l iquami si tro 
vavano anche persone e di 
scorsi seri Guardate la res î 
strazione del discorso presi 
delizialo del i l dicembre 
l r>8ì Quel vecchietto combat 
tivo si chiamava Sandro l'erti 
ni Un socialista No non per 
mettetevi questa risatina era 
un socialista socialista un so 
cialista antico v quindi vero 
«r allora nonno come I i mot 
t iarnocol presidente i he lo so 
stiti!.'» -Ahia1» «Chec 0'» -No 
niente £ 1 artrosi Ditevi di 
Cossiga Un incidente di per 
eorso a mio parere- Decise co 

E N R I C O V A I M E 

me e erti e aratteriah e he pavsa 
no i\,\ un nul l ismo patologico 
MÌ una facondi., altrettanto 
sintom itica di esternare si 
eliceva allora Ma le sue non fu 
ronei esternazioni ma espetto 
razioni control lale cosa disse 
a N nulo Dalla Chiesa e capire 
te chi e i siamo trovati al posto 
di uno statista un caso urna 
no .1 il resto'- -! li eh 11 re
sto Il resto era una mac celoma 
di i i i ima^ini e ontradelMtone 
e era la volitare satira di redime 
del Ba^ mimo ma e e manche 
Paolo Rossi che forse' poteva 
anehi sembrare volgare ma di 
su uro non era di redime C era 
il ( a diapiro ma e era anc he la 
Iv delle rai^azze C era ( uhi 

j-jno ma anche Gad IAT I ter 
Proprio li su quell ipparet 
i m o ho se muto le iute r\ iste a 
chi iveva visto la Madonna su 
un i coll ina e a e In aveva visto 
i orile s e ra svolta la tragedia di 
Uslu i sin radar ( nell t stess i 

sene Haittimstn) Kppure nul 
l.i cambiò alla conoscenza 
delle due visioni l.e trovarono 
analoghe forse I* sempre lì ho 
visto (era un lunedi di novern 
bre del ]()')J voi non eravate 
nati) la leggenda vivente del 
teatro italiano Carmi lo Bt ne 
il maledetto versione Conati 
un perso I l a r i o la cui srcijola 
tezza tracimava nel folklore 
investire un certo Maurizio Mo 
se a con circonvoluzioni verb i 
li delie quali si e pers i subito 
traccia Ma io e ero V rimasi 
come dire turbato Anche se 
allora imperversava la moda 
della Iv urlata il cui massimo 
rappresentante fu Vittorio 
Sbarbi un intelligenza pur 
troppo corrotta da quel e ositi 
me I andavano .ine he elei 
programmi scherzosi si ce re a 
va d i far ridere con tentativi di 
scippo (Serena Grandi » e falsi 
rapimenti da parte eli mani.it i 
(Gabriella Caducei ) |>er W/er 

zt a /Mirti \ n ino le reti coni 
mere i iti ad e saltare quel leppi 
sino spettacolo e he ebbe molti 
compl ic i e insospettabili soste 
nitori Ma con tempora ni a 
mente e erano Stont ixre (sa 
b.ito su Rattre) e Mixer ( R u 
dm ) -Ah va be diranno i 
nostri nipot i rtspe tt indo più 
pe r noia i he pi r il tro il ni>stro 
affaticamento *T>ce o peri U( 
a\e le i on ib inatot osi poco-

Ma noi quest ultima osse r\ i 
zione non l i sentiremo Non 
tanto per la prevedibili s iml i 
t.i qu ulto pi re he proprio in 
qui I inol i l i rito sul ti li si hi r 
ino davanti al quaU *i uno st 
(luti inamovibil i orni ti d i anni 
< i omparso Bongiorno None"1 

una scheggia ne" un vendi lo 
spezzone di Da da umpa e 
proprio lui Immutabile r i t i 
te mpo per rie ore' ire i e he tutto 
pa ,s ì Ir inne Mike ( IH di 
mostri ra i suoi i entovi ntiepi.it 
tro anni m » nessuno lo note 
ra I in ceritoventiqu ittro anni 
I l i i si nipre ivij11 

pil i seinplit e di qn Ulto si possa pt usare 
• ilio sti sso ti mpo più e iimplic ite

di quanto si po i s i e apire 
loh.mn Wolle mg G<**1he 
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